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LamissionediCarlaBoroni:
«RidareaBrescialasuaStoria»
«FoscoloeCorniani,maancheFogazzaroeSereni
FondamentalesaperediQuerini,diviaSanFaustino
edellaLoggia,deinostriluoghiedichicihapreceduto»

Skillet, ilsuono
modernodel
christianrock

GianPaolo Laffranchi

Cosa unisce l’Ateneo, Fosco-
loe iVerri?Quantoeraversa-
tile l’ingegno di Corniani?
Che fine fanno gli eroi dei ro-
manzi storici? Domande che
trovano una risposta grazie a
CarlaBoroni. Professoressa e
scrittrice, docente e saggista,
prende un’opera del 2003,
nata «profondamente bre-
sciana», e la trasporta alle so-
gliedel 2020conun’introdu-
zione nuova - firmata da Er-
manno Paccagnini - per un
discorso ampliato, universa-
le seppur legato a un territo-
riodalle forti radici culturali.
«Figure bresciane nella cul-

turaenella letteratura traOt-
to e Novecento» (Gammarò)
è tappa significativa di un
percorso che ha visto Boroni
sviluppare il suo talento indi-
rezioni molteplici, passando
giovanissime anche da que-
ste colonne.Conemozione ri-
corda «il primo articolo per
Bresciaoggi, con Renzo Bal-
do capo della cultura; scrissi
dellamonacadiMonza».Già
presidentedelCentroTeatra-
le Bresciano, laureata in pe-
dagogiae in lettere,professo-
re associato alla cattedra di
letteratura italiana contem-
poranea (scienzedella forma-
zione) all’Università Cattoli-
ca, ha pubblicato articoli per
rivistedi critica letteraria e li-
bri chevannodaUngaretti al-
le favole, spaziando fra sport,
amore e morte. La scrittura
limpida come lo sguardo. La
volontà, ferma, di restituire a
Brescia la sua Storia.

«BRESCIA - sottolinea Boroni
- è il luogo dell’edizione dei
Sepolcri foscoliani nel primo
Ottocento, oltre che della
pubblicazione del primo dei
due volumi del Caffè dei fra-
telli Verri. Può vantare edito-
ri comeNicolò Bettoni, lette-
rati quali Cesare Arici, Ange-
lo Anelli, Giovita Scalvini,
Giuseppe Nicolini, i fratelli
Camillo e Filippo Ugoni. O
come Gianbattista Cornia-
ni». Figura qui ampiamente
rivalutata, nel suo eclettismo
modernissimo.

Direttrice con FrancescoDi
Nicola della collana che ha
pubblicatoanche«Letteratu-
ra fra ibanchidi scuola»,Car-
la Boroni ha inteso mettere
insieme in 250 pagine «cose
belle che riguardano Brescia,
e sono tante». Ha analizzato
la grande influenza dell’Ate-
neodalla sua fondazione, illu-
minando un Ottocento «au-
reoper l’impegno anchepoli-
tico». Fra le sorprese affiora-
te nella sua ricerca, Antonio
Fogazzaro: «Innumerevoli i
suoi legami con la città». E
poi «Vittorio Sereni che fece
il liceo a Brescia», Francesco
BettoniCazzagosindacoero-
manziere con una missione
rimasta incompiuta: aveva
iniziato una «Storia di Bre-
scia narrata al popolo», pri-
ma dimorire nel 1898.
RIpensare a ciò che è stato

(fatto) aiuta anche (e soprat-
tutto) a guardare avanti con
una visione lucida e ampia.
Fondamentale «conoscere i
proprio luoghi, senza farne
una questione di campanili.
Hovolutodar lucea istituzio-
ni e personaggi perché è im-

portante conoscere chi e cosa
ci ha preceduto. Sapere
quant’era aperta lamentedel
cardinaleQuerini, che laLog-
giaè stata costruita supalafit-
te, che via San Faustino è si-
nuosa in quanto quartiere
medievale».
Esiste spazio, oggi, per un

movimento letterario? Carla
Boroni, nel dubbio, sposa la
cultura del (poter) fare. «Vi-
viamo - osserva - sotto il do-
minio di case editrici e premi
letterari; in teoria esistono
due sole vie: il romanzodi di-
vulgazione,gli studiparcelliz-
zati che leggono in pochi. Ci
si perde su filologie tortuose,
bizantine, eabbondano igho-
stwriter.Ma inquesto conte-
sto la mia carriera è andata
avantianomala.Perme ilpro-
gresso passerà dai banchi di
scuola. Oggi ci sono inse-
gnanti cinquantenni non an-
cora di ruolo; io consiglio di
perseguire lauree abilitanti,
come scienza delle formazio-
ne. Bisogna sfruttare ogni
chance inunPaesechediabi-
litante offre troppo poco».•
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LAMOSTRA.APalazzoMartinengo,dadomani,unpercorsonatodall’AccademiaSantaGiulia

Sono«PerifericheVisioni» incittà

Un fenomeno tutto america-
no. Che ora sta cominciando
a far presa anche da noi. Gli
Skillet hanno dominato le
charts del «christian rock»
per ormai quasi due decenni:
ma diversamente dalla mag-
gior parte delle band devote
al rock con messaggi religio-
si, hanno attraversato il gua-
doarrivandoanchenelle clas-
sifiche tradizionali, trovando
una nuova audience grazie
ad un sound di facile presa
chemischiametal, crossover,
pop ed elettronica un po’ sul-
la scia dei Linkin Park. «Vic-
torious» è il decimo album e
il discorso non cambia: poca
sottigliezza,ma tanta capaci-
tà di arrivare dritti al punto.
Ora arrivano anche in Italia:
il 3 dicembre saranno al Fa-
brique diMilano.

(Atlantic)

LacopertinadellibropubblicatodaGammarò

Aiconfinidello sguardoacca-
dono cose che ci sfuggono:
istanti e immagini catturati
da Periferiche Visioni, mo-
stra aperta da domani a Pa-
lazzoMartinengo.
Un percorso tra fotografie,

video, disegni e installazioni
realizzato dagli studenti
dell'Accademia Santa Giulia
edai lorocolleghidi varieuni-
versità estere, su un tema
quanto mai centrale: la peri-
feria.
«Non è una semplice mo-

stra -precisaGiovanniLodri-
ni, amministratore delegato
delGruppoFoppa-maun la-
boratorio di ricerca».

Ilprogetto risaleall'annoac-
cademico 2015/2016, quan-
do il professorMassimoTan-
tardini pensò di inserire il te-
ma delle periferie nel corso
di Scenografia. Seguì il coin-
volgimento di 5 atenei euro-
pei (Spagna, Isole Canarie,
Belgio, due in Polonia) e uno
extraeuropeo(SlipakornUni-
versity, Thailandia). Gli stu-
denti internazionali hanno
inviato lavori entrati a farpar-
te delle 120 opere inmostra.
«A lezione avevo invitato gli

alunni a scattare immagini
della realtà - raccontaTantar-
dini -. Fu un successo, da cui
l’idea di unamostra di cultu-

ra visuale».
Secondo Domenico Pedro-

ni, consigliere della Fonda-
zione Provincia di Brescia
Eventi, partner dellamostra:
«Lecosecheamiamosono le-
gate alla bellezza: avvicinarsi
alla periferia dal punto di vi-
sta artistico significa favorir-
ne il benessere».

ILPROFESSORPaolo Sacchini
è curatore dellamostra insie-
me a Tantardini: «Non sarà
una giustapposizione di sale:
abbiamo sviluppato un per-
corso equilibrato e armoni-
co, osservando il modo in cui
culture diverse guardano la

periferia».
La prima parte dell’esposi-

zione si concentra sullo spa-
zio: la periferia come vuoto,
identità, luogo oltre i confini.
La seconda è dedicata agli
abitanti: i corpi, le voci, gli og-
getti. «Lo spazio e la vita che
lo attraversa - riassume Sac-
chini - intrecciando ironia e
malinconia».
La mostra sarà inaugurata

domani alle 18; resterà aper-
ta fino al 27, dal giovedì alla
domenica.L' ingressoèprevi-
stodalle 15.30alle 18 il giove-
dì e il venerdì, dalle 10 alle 13
e dalle 14 alle 18 il sabato e la
domenica. Ogni pomeriggio
alle 17 si svolgeranno visite
guidate gratuite, nel fine-set-
timana disponibili anche alle
11.•A.T.
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Dallo slittamentoalla cancel-
lazione, almeno per il 2019.
L’organizzazione de LeX-
Giornate «scusandosi per il
disagio, è spiacente di comu-
nicare che il concerto diGino
Paoli, inprogrammail23set-
tembre nell’ambito del Festi-
val e poi rinviato per motivi
di salutedell’artista, purtrop-
po non potrà essere ripro-
grammato com’era nella vo-
lontàcondivisa.L’incompati-
bilità fra il fitto calendario di
appuntamenti in cartellone
al Sociale e gli impegni di
Paoli hanno reso impossibile
riprogrammare una nuova

data, almeno per il 2019».
Resta lapossibilitàdi veder-

si ripagata la spesa: «A chi
l’ha acquistato all’associazio-
ne Soldano basta rivolgersi
entro il 6 ottobre alla sede di
Brescia, in via Zanelli 12; per
chi l’haacquistatoonline, l’in-
vitoèarivolgersi - sempreen-
tro il 6ottobre -al sitovivatic-
ket.it, dov’ègiàpossibile com-
pilare l’appositomodulo, o ai
punti vendita dove è stato ef-
fettuato l’acquisto, riconse-
gnando il biglietto integro in
ogni suaparte, cheverrà rim-
borsato totalmente (compre-
si i diritti di prevendita)».•

FESTIVAL. Impossibileriprogrammarenel2019

LeXGiornate:rimborsi
perladatasaltatadiPaoli

Eleganza
eraffinatezza
diDevendra

Surreali, sempre vagamente
inquietanti, spesso irresistibi-
li nel gusto morboso per le
melodie oblique e i ritornelli
esistenzialisti: ad oltre
trent’anni dagli esordi i Pi-
xies rimangonounavoce fuo-
ri dal coronello scenario con-
temporaneo. Ai tempi d’oro
hanno rivoluzionato le rego-
ledell’alternative rockameri-
cano lasciando sul campo
una serie di pietremiliari co-
me «Surfer Rosa» e «Doolit-
tle». Poi lo scioglimento (nel
1993), la reunion (nel 2004),
tanti live, la voglia di tornare
in studioper registraremate-
riale e lasciare ancora un se-
gno. Ma «Indie Cindy», il
nuovo debutto targato 2012,
ha provocato l’abbandono
della bassista Kim Deal.

FrankBlacke soci sonoanda-
tiavanti reclutando l’exAPer-
fect Circle Paz Lechantin:
con lei hanno inciso «Head
Carrier», nel 2016, e ora que-
sto«BeneaththeEyrie», lavo-
ro riflessivo, maturo, a tratti
cupo ma sempre segnato dal
marchio di fabbrica Pixies.
Specie inbranidi straordina-
ria verve come «The arms of
mrs Mark of Cain» o «Catfi-
shKate».

(Infectious/Bmg)

IlritornodeiPixies
Surreali, irresistibili

Laprofessoressainsiemeaisuoistudentiuniversitari

CarlaBoroni:èstatapresidentedelCentroTeatraleBresciano

L’incontrodi ieri inAccademia

ARTISTA
Pixies
TITOLO
Beneath
the eyrie

ARTISTA
Skillet
TITOLO
Victorious

ARTISTA
Devendra
Banhart
TITOLO
Ma
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Agli inizi era una specie di
neohippy sciamanico e visio-
nario che ha tracciato le nuo-
ve coordinatedelmovimento
alt-folk.OggiDevendraBan-
hart è un raffinato cantauto-
re che ancora si diverte con la
musica pur senza stupire
spiazzare come un tempo.
«Ma»è il suodecimodisco, il
terzo per la prestigiosa «No-
nesuch»: album raffinatissi-
mo, dalla scrittura leggiadra
madal taglio riflessivo, tra so-
norità acustiche e quel conti-
nuo richiamo alla tradizione
popolare sudamericana (l’ar-
tistaèdi origini venezuelane)
con ben tre brani in spagno-
lo. Folk-pop tropicalista e
sonnecchioso, colorato e leg-
gerissimo, a volte magari un
po’ vago ma di indubbia pia-
cevolezza.

(Nonesuch)
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